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■■■ Era il rasdiPortaVenezia, il signo-
re indiscussodello spaccio.Tuttiaveva-
nopauradi lui,anche ipregiudicatiche
compravano ladrogadirettamentedal-
le sue mani e che non avrebbero mai
fatto il suo nome per paura di essere
uccisi. Per cinque anni Sallem Haddaj,
untunisinodi29anni,havissutoappro-
fittandodellemaglie larghedellagiusti-
zia italiana che gli ha permesso di fare
solo pochimesidi carcere nonostante i
21 precedenti e i 5 arresti collezionati.
Per cacciarlo dall’Italia è stato necessa-
rio un suo errore. Ha minacciato gli
agentidelcommissariatoGaribaldi-Ve-
nezia di farsi esplodere nei loro uffici o
di ucciderli con un fucile di precisione.
Non semplici minacce, i poliziotti che
hanno seguito il suo caso (molti dei
quali con una lunga carriera e tanta
strada negli occhi) sono sicuri che l’a-
vrebbe fatto. Così, in collaborazione
con l’ufficio immigrazione, lo scorso 11
gennaio è stato rimpatrio nel suo pae-
se. Sono stati necessari quattro agenti

di scortaperaffidarlo allapolizia tunisi-
na.

Haddajnon èun jihadista è “sempli-
cemente” un criminale violento emol-
to pericoloso. Sbarca a Lampedusa nel
febbraio 2011 e ad aprile lo arrestano
per aver picchiato l’autista di un auto-
bus. Arriva a Roma, dove torna subito
in carcereperaver rotto lamandibola a
unturista russochevoleva rapinareda-
vanti alla stazione Termini: 30 giorni di
prognosi per il malcapitato e neppure
un mese di carcere per il tunisino, che
va ai domiciliari a casa della donna ita-
liana che ha sposato nel frattempo.
Una donna di 20 anni più grande, an-
ch’essa pregiudicata per spaccio, che
successivamente lo ha denunciato per
maltrattamenti. Continua l’escalation
romana.Haddajaggredisce icarabinie-
ri durante il controllo domiciliare ed è
autore di una rissa in cui si scaglia con-
tro 9 militari. Lascia la capitale per Li-
vorno,dove lo denuncianoper spaccio
e falsa identità. Infine,nel 2015, arriva a
Milano e si stabilisce in zona Porta Ve-
nezia, dove scala rapidamente i vertici

dello spaccio in strada. Nel maggio
2016 i residenti portanomateriale su di
lui agli agenti del commissariato Gari-
baldi-Venezia, iqualichiedono lacolla-
borazionedellaSquadramobileeaset-
tembre riescono a sorprenderlo men-
tre vende cocaina. Non possono arre-
starlo,però,perché ilcliente (unpregiu-
dicatonordafricano) si rifiuta di indica-
re ilvenditore.«Sedicochemel’haven-

duta lui, quello mi taglia la testa», dirà
aldirigente Alessandro Chiesa.

Haddaj ottiene l’obbligo di firma in
commissariato e ogni giorno si scaglia
verbalmente contro gli agenti. Il suo
odio per la divisa è tale che nel dicem-
bre aggredisce due vigili intervenuti
per un tamponamento in viale Tunisia
in cui lui era parte lesa.

L’ultimoepisodioèdell’iniziodigen-
naio, quando i poliziotti intervengono
per l’incendiodiunmotorino inviaCa-
staldi e lo bloccano sul posto. Il tunisi-
no riconosce gli uomini di Garibaldi-
Venezia e liminaccia di farsi esplodere.
«Nonc’èalcunriferimentoadatti terro-
risti - ha precisato Chiesa - Anche gli
approfondimenti della Digos hanno
escluso possibili collegamenti con cel-
lule jihadiste». Intanto, ieri l’assessore
Rozza ha annunciato che l’esercito la-
scerà il presidio in piazza del Duomo:
«Imilitari sonostatispostatinelleperife-
rie, ma fino a nuovo ordine le barriere
rimangono posizionate nei luoghi sen-
sibili».
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::: segue dalla prima

MICHELEFOCARETE

(...) l’arrivo di compratori. In
un paesaggio desolante, tra
piante abbattuteper la boni-
fica e arbusti che sembrano
colpiti da nubi radioattive.
Solo cornacchie e capanni
lerci, dove neanche gli ani-
mali ci vivrebbero. Ma an-
chevomitoe siringhe.Plasti-
caelacciemostatici trachiaz-
zedisangueepattume.Ilno-
stro arrivo in-
sospettisce
chi voleva
c omp ra r e :
moltisiaccuc-
cianopernon
esserevisti.Al-
tri scappano.
Mentre gli
spacciatori si
dileguano,co-
steggiando i
binari del tre-
no, obbligan-
docosì ilFrec-
cia Rossa a
continui fi-
schi. Sibili che ai tossici non
interessano: aspettano solo
chelapattugliadeicarabinie-
ri ferma al sottopasso, spari-
sca dietro la curva. Così pos-
sono scavalcare il guard-rail,
perentrareall’inferno.Lage-
stione è saldamente nelle
mani dei marocchini, un
grammo di cocaina costa 60
euro, uno di eroina 20. Prez-
zimodici,qualità infima,ma

i clienti arrivano da tutte le
provincecollegateallastazio-
nediRogoredo.Carlo,50an-
ni dichiarati, cappotto ele-
gante, nero, e borsa da pro-
fessionista, fa l’assicuratore.
Dice di abitare aMilano e di
venirequi,«perchéaqualsia-
siora del giornoedellanotte
posso farmi una canna sen-
za essere disturbato». Con
lui, alcuni ragazzi di sventu-
ra: Andrea, 37 anni, che vive
con la madre e la nonna al

Calvairate .
Juan, 36 anni,
spagnolo di
Saragozza, in
Italia da 5 an-
ni, malato e
strafatto. Par-
lano volentie-
ri,mentrebat-
tono i piedi e
si sfregano le
braccia. La
metàdelleco-
se che dicono
bisognapren-
derlaconilbe-
neficio di in-

ventario. «Qui c’è di tutto»,
dice Carlo, «donne di
mezz’età, insospettabili, che
sembrano arrivare dallo
shopping.Maanchestranie-
ri, operai, studenti».
Noi, in meno di due ore,

ne abbiamo contati 92. Ab-
biamovisto ragazzigiovanis-
simi, con le mani coperte di
croste. Persino una ragazzi-
na bionda che viene sempre

quidimeriggio. La conosco-
no in tanti, perché è la più
giovane,forsenonhaneppu-
re 18 anni. La chiamano
«l’angelo»per viadiquel suo
caschetto di capelli d’oro e
gliocchiazzurri.«Nonhasol-
di», ci confidaDaniele, detto
Delta«epagafacendo l’amo-
re con gli spacciatori. Gliene
fannoditutti icolori».Danie-
le ha 48 anni e un cancro in-
curabile alla vescica. È uno
degliirriducibilichequisibu-
cano e dormono. La sua «ta-
na» è in cima ad un dosso:
due coperte e un materasso
sporco e logoro con a fianco
un ombrello conficcato nel
terreno. «Adesso mi buco
meno», racconta, cercando
di mostrare un certo penti-
mento,«duegrammialgior-
no di eroina. I soldi? Prendo
unapensionedi invalidità di
290euroalmese.Conquella
e qualche spicciolo tra di
noi, ci campo». Ha appena
pagato 4 euro a unmagrebi-
no per avere del tè caldo,
messo in una bottiglietta di
plastica. «Avevo una moglie
e un figlio. Poimi sono ritro-
vato qui, nel girone dei dan-
nati.Manonmilamento.So-
pravvivo anche con l’aiuto
di alcune suore».
In lontananza vediamo

un uomo malandato che
stringeil laccioemostaticoat-
torno alla coscia della gam-
basinistra.Haunasciarpa in
testa e sopra un cappello di
lanagrigiocalato finoaglioc-
chi. La barba lunga, incolta,
e lo sguardoperso. Lanostra
presenza non lo scompone
più di tanto. Anzi. Dopo es-
servi bucato, ci tende la ma-
noesipresenta.«SonoAnto-
nioC.,ho40 anniemicono-
scono tutti come l’immorta-
le».Epoielaboraunasuateo-
ria. «Inunpaesecivile»,dice,
«cisarebberodeicentriaper-
tianoi tossicimalati.Noisia-
moqui,manondiamo fasti-
dio a nessuno. Siamo lonta-
ni dalle strade e quindi non
degradiamo la città con le
nostre siringhe sporche di

sangue. È il nostro ghetto».
Lo chiamano «immortale»,
perché si fa di tutto da otto
annied èancora vivo.Lo co-
nosce bene anche il mare-
sciallo capo Giuseppe Pa-
lumbo, 46 anni, barese e su-
pertifosodel Bari.Da cinque
anni comanda la stazione
Porta Romana-Vittoria, un
avamposto di frontiera, in
viaZama,aridossodeipalaz-
zonibianchi,scrostati,dell’A-
ler, alla Trecca.Non lontano
dal bosco della droga dove,
anche ieri, lui era lì. Control-
la, ferma, acquisisce notizie,
arresta.
Mentre l’altra Milano,

quella patinata della moda,
sfila ed eccita i flash per un
intera settimana.
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BRESCIA

Saluti nazisti
al corteo religioso
Daspo a 5 ultras

PALAZZOMARINO

Case popolari
Taglio al bilancio
per 4milioni

Ilsaluto romanoostenta-
to e poi i cori razzisti. Il
questorediBresciahadi-
sposto il provvedimento
di Daspo, con divieto di
accesso in tutti gli stadi e
gli impianti sportivi nel
territorio nazionale, per
quattroultrasdella “Cur-
vanordBrescia”. Ilprov-
vedimentoè scaturitoda
un comportamento te-
nuto daiquattro in occa-
sione di una manifesta-
zione religiosa tenutasi
l’11 dicembre a Brescia.
Gli Ultras, infatti, al pas-
saggio di un corteo di
5000 appartenenti alla
comunitàpakistana,ave-
vano intonato cori razzi-
sti verso gli stranieri.
Non contenti i tifosi si
erano esibiti in un saluto
nazista, oltre al gesto del
dito medio. Per tre di lo-
ro il divieto avrà una du-
rata di cinque anni, con
obbligo di presentazio-
ne alla polizia giudizia-
ria; per il quarto, incen-
surato, il provvedimento
avrà durata di due anni
senza obbligo di presen-
tazione. I quattro hanno
tutti tra i 29 ed i 39 anni.
GliagentidellaDigosera-
no subito intervenuti.

G. SPA.
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Taglio da circa 4 milioni
sulla spesacorrenteprevi-
sta dal Comune per il set-
tore Erp nel bilancio di
previsione2017.Lamano-
vra è dovuta alla diminu-
zione degli importi corri-
sposti aMm (gestoredelle
case)chepassada23,5mi-
lioni a 19,6. Lo ha spiega-
to l’assessore ai Lavori
Pubblici Rabaiotti ieri. In
particolare, passa dai 15
del 2016 a 13,6 milioni il
canone che il Comune
prevede di riconoscere a
Mmper lagestionedelpa-
trimonio. A questo si ag-
giunge l’azzeramento di
un progetto speciale da 1
milioneper lo sviluppo in-
formatico e la realizzazio-
ne di un database, più il
taglio da 1,5 milioni della
manutenzione ordinaria
delpatrimonioErp.«Noi -
affermaRabaiotti - abbia-
mo ereditato unamodali-
tà che consisteva nelmet-
tere delle pezze» usando
la manutenzione ordina-
ria fatta attraverso la spe-
sa corrente. «Spostando
le spese in conto capitale
invece, stanno meglio bi-
lancio e abitanti degli sta-
bili». E Forza Italia pro-
mette battaglia.
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Il Comune: militari spostati dal Duomo alle periferie, ma restano le barriere

Rimpatriato tunisino, voleva farsi esplodere
L’uomo gestiva il traffico di stupefacenti in zona Porta Venezia. La minaccia agli agenti del commissariato di zona

Sallem Haddaj [Ftg]

L’area di Rogoredo

Sanguee siringhe
Nel boscodella droga
ancora 100 irriducibili
Continui blitz delle forze dell’ordine, ma resiste il mercato dell’eroina
Viaggio nelle «tane» tra clienti italiani e carabinieri in perlustrazione

Nonostante i blitz delle
forze dell’ordine, l’area
del bosco di Rogoredo

ieri mattina era
ancora piena di gente

Una baracca [Focarete]
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